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RELAZIONE PERIODICA AL 22.06.2024 AI SENSI DELL’ART. 33, COMMA 5, L.F. 

● ● ● 

 

 

 

Egregio Signor Giudice Delegato, Egregi Componenti del Comitato dei Creditori, 

trasmetto, ai sensi e per gli effetti dell’art. 33, comma 5, Legge Fallimentare, e anche in nome e per 

conto dell’altro Curatore, Prof. Avv. Michele Castellano, un rapporto riepilogativo delle attività 

svolte e degli accadimenti intervenuti successivamente all’ultima relazione periodica al 22.12.2023. 

 

A) Attività e accadimenti relativi al Ramo “Uova”. 

 

Nella precedente relazione periodica si è posto in evidenza, in estrema sintesi, quanto segue. 

● Alimentare Umbra s.r.l. Agricola (già Funghi, Tartufi ed Eccellenze Alimentari Italia Società 

Agricola s.r.l.), ha saldato il prezzo proprio allo scadere dei 120 giorni previsti dal Bando e ciò ha 

provocato serie difficoltà nell’approvvigionamento delle uova, stante la situazione sempre più critica 

del fornitore Fattorie Novelli s.r.l. Agricola, nonché la necessità di prorogare sino al 31/3/2023 

l’Esercizio Provvisorio. 

L’Accordo Sindacale stipulato in relazione al trasferimento del Ramo “Uova” era un accordo 

derogatorio all’art. 2112 cod. civ., e, tuttavia, prevedeva l’assunzione, sebbene scaglionata, di tutti i 

dipendenti addetti al Ramo “Uova” (in totale 38 più il Direttore Generale, Dott. Gianluca Sabatini, 

che è l’unico che è stato invece assunto ai sensi dell’art. 2112 cod. civ.). 

E’ accaduto, però, che numero 7 lavoratori non hanno accettato la proposta irrevocabile di assunzione 

di Alimentare Umbra s.r.l. Agricola e, quindi, sono rimasti nella CIGS per area di crisi industriale 

complessa sino al 12/11/2023, data di scadenza della stessa. 

Rispetto a questi lavoratori è stata esperita una Procedura di Licenziamento Collettivo ai sensi della 

Legge n. 223/1991, che si è conclusa con un Accordo che ha previsto il loro collocamento in CIGS 

per cessazione di attività dal 13/11/2023 al 31/12/2023, ai sensi dell’art. 44, comma 1, D.L. n. 

109/2018 e dell’art. 43-bis, comma 1, del medesimo Decreto, il quale prevedeva misure di esonero, 

in favore delle imprese fallite, dall’accantonamento delle quote di TFR e dal pagamento del cosiddetto 

ticket di licenziamento. 

Detta CIGS è stata ottenuta e, poiché al termine della stessa non risultava prorogato dalla Legge 

Finanziaria, oltre all’art. 44, comma 1, D.L. 109/2018, anche l’art. 43-bis, comma 1, del medesimo 

D.L. 109/2018, si è deciso di procedere al licenziamento dei lavoratori in base all’Accordo Sindacale 

che era stato raggiunto al termine della Procedura ex lege n. 223/1991. 

In virtù della misura di esonero dal pagamento del cosiddetto ticket di licenziamento che era stata 

ottenuta con il ricorso alla CIGS per cessazione di attività per il periodo dal 13/11/2023 al 31/12/2023, 

non si è pagato il ticket di licenziamento relativamente a detti lavoratori, e si è pagata soltanto 

l’indennità sostitutiva del preavviso. 

I 7 lavoratori in questione non hanno impugnato il licenziamento che è quindi divenuto definitivo. 

Recentemente, l’INPS di Terni ha invece chiesto il pagamento del ticket di licenziamento per numero 

12 lavoratori che avevano cessato il rapporto di lavoro con Alimentitaliani con l’Accordo Sindacale 

in deroga all’art. 2112 cod. civ. ed erano stati assunti da Alimentare Umbra s.r.l. Agricola. 
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Poiché tale richiesta prima face appare illegittima, si è dato mandato all’Avv. Fabrizio Pavarotti di 

fornire un parere alla Curatela e di compiere, se del caso, tutta l’attività necessaria per contrastare, 

eventualmente anche sul piano giudiziale, la pretesa dell’INPS di Terni. 

E’ poi proseguito il procedimento di fatturazione ai Clienti e di rifatturazione ad Alimentare Umbra 

che era stato previsto, per garantire l’iniziale operatività dell’acquirente anche nel ciclo attivo, 

nell’ambito dell’Accordo Transattivo raggiunto a suo tempo con Alimentare Umbra s.r.l. Agricola, 

Accordo stipulato previa autorizzazione dei Comitati dei Creditori e approvazione dei Giudici 

Delegati del Fallimento Alimentitaliani e del Fallimento Gruppo Novelli. 

Del citato Accordo Transattivo è rimasto fuori l’ingente credito di Alimentitaliani verso la controllata 

Fattorie Novelli ante dichiarazione di fallimento, sicché, stante il fatto che Fattorie Novelli, dopo il 

passaggio delle quote ad Alimentare Umbra, è stata assoggettata alla procedura di Liquidazione 

Controllata, si è provveduto a proporre tempestiva domanda di ammissione al passivo per il relativo 

importo, ammontante ad € 14.419.607,00. 

Trattandosi di credito chirografario, molto scarse sono le possibilità di recupero, anche parziale. 

Per tale ragione, si è anche chiesta ed ottenuta dal Comitato dei Creditori l’autorizzazione a non 

presentare opposizione allo stato passivo della procedura di Liquidazione Controllata di Fattorie 

Novelli nel caso di mancato accoglimento della domanda di ammissione di cui sopra ovvero nel caso 

di ammissione parziale. 

 

B) Attività e accadimenti relativi al Ramo “Pane”. 

 

Nella precedente relazione periodica si è posto in evidenza, in estrema sintesi, quanto segue. 

● Il Ramo “Pane” è stato aggiudicato con Asta dell’8/5/2023 al prezzo di € 2.300.000,00, alla società 

Universo Pane, società già affittuaria del Ramo stesso, essendo subentrata nel contratto di affitto a 

suo tempo stipulato con la Società Cooperativa Ternipan (la quale risulta poi essere stata assoggettata 

a Liquidazione Coatta Amministrativa). 

● L’Accordo Sindacale ex art. 47, comma 5, Legge n. 428/1990, a suo tempo stipulato in relazione a 

detto Ramo, prevedeva che l’acquirente avrebbe assunto i 4 lavoratori che non erano passati 

all’affittuario ai tempi della stipula dei contratti di affitto. 

● La stipula del Contratto di Compravendita ha subìto ritardi soprattutto per questioni di carattere 

catastale, sicché anche questi 4 lavoratori sono stati coinvolti nella CIGS per cessazione di attività 

ottenuta per il periodo dal 13/11/2023 al 31/12/2023, di cui si è detto sub. A). 

La stipula del Contratto di Compravendita è avvenuta alla fine del dicembre 2023, previo saldo del 

prezzo. 

I 4 lavoratori in questione non hanno accettato la proposta di assunzione di Universo Pane e, quindi, 

non rimane che procedere al loro licenziamento. 

Tuttavia, Universo Pane si rifiuta di rimborsare al Fallimento l’indennità sostitutiva del preavviso che 

dovrà essere pagata a questi lavoratori. 

E ciò, nonostante che nel Contratto di Compravendita, su suggerimento dell’Avv. Fabrizio Pavarotti, 

il Notaio rogante abbia inserito una clausola per la quale nel caso in cui i suddetti lavoratori avessero 

rifiutato l’assunzione ed avessero preferito il collocamento in NASPI, tutti i relativi oneri avrebbero 

fatto carico all’acquirente. 

E’ possibile, dunque, che insorga un contenzioso al riguardo con Universo Pane. 

 

C) Attività e accadimenti relativi al Ramo “Pet Food – Mangimificio”. 

 

Nella precedente relazione periodica si è posto in evidenza, in estrema sintesi, quanto segue. 

● Il Ramo “Pet Food – Mangimificio” è stato aggiudicato all’affittuaria 4Fish s.r.l. al prezzo di € 

1.800.000,00. 

Anche la stipula del Contratto di Compravendita con 4 Fish s.r.l. ha subìto ritardi soprattutto per le 

questioni catastali di cui si è detto, rispetto alle quali era insorto un contenzioso tra la medesima 4Fish 

s.r.l. e Universo Pane. 
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● Dunque, anche il Contratto di Compravendita relativo al Ramo Pet Food – Mangimificio” è stato 

stipulato a fine dicembre 2023, previo saldo del prezzo, ed anche i 7 lavoratori di detto Ramo, che 

l’acquirente avrebbe dovuto assumere, giusta quanto previsto nell’Accordo Sindacale ex art. 47, 

comma 5, Legge n. 428/1990, sono stati coinvolti nella CIGS per cessazione di attività per il periodo 

dal 13/11/2023 al 31/12/2023, di cui sopra si è detto. 

Relativamente a detti lavoratori, 4Fish s.r.l., pur non contestando il suo obbligo di assumerli, ha fatto 

presente di avere serie difficoltà di carattere tecnico ed organizzativo per procedere alla loro 

immediata assunzione e ha chiesto di poter avere altro tempo. 

Pertanto, si è chiesta una nuova CIGS ex art. 44 comma 1, D.L. n. 109/2018 per periodo dall’1/1/2024 

al 12/11/2024, che è stata ottenuta. 

E’ verosimile che in tale arco temporale qualcuno dei 7 lavoratori possa trovare un’altra occupazione, 

grazie alle Politiche Attive del Lavoro messe in campo dalla Regione Umbria, che ha partecipato 

all’Accordo di Cassa Integrazione. 

Qualora ciò non avvenisse, 4 Fish s.r.l. è impegnata alla loro assunzione, così come è obbligata a 

tenere indenne il Fallimento da tutti i costi relativi a detta CIGS. 

 

D) L’andamento economico-finanziario dell’esercizio provvisorio. Cenni e rinvio. 

 

Con provvedimento dell’Ill.mo Sig. Giudice Delegato del 15 marzo 2023, è stata autorizzata la 

presentazione, alla data del 15 settembre 2023, del Rendiconto delle attività inerenti l’Esercizio 

Provvisorio. In data 08.08.2023 è stato depositato il rendiconto finale, cui si rinvia.  

 

E) I rapporti finanziari.  
 

Le somme depositate sono indicate nel seguente prospetto: 

 

CONTO CORRENTE 

BANCARIO 
ISTITUTO BANCARIO MASSA SPECIFICA 

SALDO 

APPARENTE 

n. 0775114 Banca Generali Spa 
Mobiliare/i

mmobiliare   

Canoni locazioni azienda, 

vendite immobili + Somme 

accantonate da primo 

riparto 

 € 2.375.689,231 

n. 000002514329 BPER Spa Mobiliare  Esercizio provvisorio   € 406.130,70 

 TOTALE SOMME 

DEPOSITATE 
 € 2.781.819,93 

 

Vi sono, altresì, investite le seguenti somme in deposito di titoli presso Banca Generali Spa: 

1) di euro 1.967.705,46 con valore nominale di euro 2.000.000,00 (deposito rinnovato il 

10.11.2023); 

2) di euro 1.470.858,65 con valore nominale di euro 1.500.000,00; 

3) di euro 1.462.902,00 con valore nominale di euro 1.500.000,00; 

4) di euro 3.389.825,21 con valore nominale di euro 3.500.000,00; 

Che in data 12.04.2024, 14.05.2024, 15.05.2024, 15.06.2024 sono stati rimborsati e giacenti 

infruttiferi sul c.c., titoli rispettivamente di € 500.000,00 ciascuno per un tot. di € 2.000.000,00 per i 

quali è stato già autorizzato il rinnovo con provvedimento del 19.06.2024. 

 

 

In allegato si rimettono i resoconti finanziari dei 2 conti, ai fini del conto della gestione. 

                                                           
1 Ivi compresa la somma di euro 1.194.940,73 accantonata sulla base del primo riparto parziale 
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Si è presentato periodicamente il prospetto delle somme disponibili e, come detto nella precedente 

relazione periodica, è stato eseguito un primo riparto parziale e si presume di poter eseguire un 

secondo riparto parziale non prima del 31.12.2024. 

 

F) Rapporti finanziari con il Fallimento Gruppo Novelli   
 

I rapporti finanziari con il Fallimento Gruppo Novelli sono rimasti invariati rispetto a quanto illustrato 

nella precedente relazione periodica dove si è fatto presente che non si è proceduto, ai sensi 

dell’accordo transattivo, al conguaglio delle somme dovute al Fallimento Gruppo Novelli come quota 

parte della cassa, ma, d’intesa con il suo Curatore, sul presupposto che il conguaglio integrale avrebbe 

eccessivamente pesato sulle disponibilità liquide dell’Esercizio Provvisorio, si è chiesto ed ottenuto 

di versare soltanto un secondo acconto di importo, come il primo, di circa Euro 570.000,00.  

 

 

G) Spese di procedura liquidate con mandato. 

 

Le spese liquidate e pagate ammontano, ad oggi a circa Euro 2.058.904,94 come da dettagliato report 

allegato. 

Rimangono da liquidare le spese legali relativamente alle attività non ancora concluse. 

 

H) Lo stato passivo. 

 

Ad oggi risultano ammessi allo stato passivo crediti per complessivi Euro 74.242.033,692, di cui in 

prededuzione Euro 1.569.424,56, ipotecari Euro 20.040.910,91, privilegiati Euro 19.461,638,96 e 

chirografari Euro 33.170.059,26 . L’ultima udienza si è tenuta il 18.10.2023, ad oggi ci sono 15 

domande da esaminare. 

 

I) L’evoluzione del contenzioso pendente.  

Per quanto riguarda il contenzioso di carattere giuslavoristico, di cui si è occupato l’Avvocato 

Fabrizio Pavarotti, non vi sono più procedimenti in corso e per quanto riguarda le controversie di 

maggiore rilievo si è sempre risolto a favore del Fallimento Alimentitaliani.  

Difatti, come già segnalato nella precedente Relazione, le impugnative di licenziamento proposte 

dagli ex dirigenti Sigg.ri Michele Novelli e Augusto Novelli sono state respinte e le relative sentenze 

sono passate in giudicato. 

Allo stesso modo, sempre come segnalato nella precedente Relazione, è stato respinto sia in primo 

grado, sia in grado di appello il ricorso del Sig. Ulderico Lupidi, che era di particolare importanza in 

quanto, nel contestare il suo collocamento in cassa integrazione, sosteneva l’illegittimità degli accordi 

sindacali e dei provvedimenti concessori della CIGS per area di crisi industriale complessa.  

Il Sig. Lupidi non ha proposto ricorso per cassazione e il Fallimento Alimentitaliani è a credito di 

circa € 3.500,00 di spese legali, oltre oneri accessori.  

Per quanto riguarda le opposizioni allo stato passivo, si rinvia all’allegata relazione dell’Avv. 

Salvatore Bencivinni.  

Allo stesso modo, per le ulteriori controversie giudiziarie in corso, si rinvia alle allegate relazioni dei 

legali che patrocinano il Fallimento.  

                                                           
2 Riserve per euro 462.085,46 
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L) Conclusioni. 

La presente relazione è depositata nel fascicolo telematico, sul portale Fallco (visibile previa 

registrazione ai creditori, completo di allegati), nel Registro delle Imprese (senza estratti conto) e 

verrà trasmessa, in assenza di osservazioni, decorsi 15 giorni, a mezzo posta elettronica 

certificata ai creditori e ai titolari di diritti sui beni.  
 

Con deferenza. 

 

                                                                                                   Anche per l’altro Curatore 

Prof. Avv. Michele Castellano, 

               il Curatore,  

 

 

Cetraro, 22.06.2024 

 

ALLEGATI: 

 

1) Estratto del conto corrente n. 2514329 in essere presso l’agenzia di Cariati della BPER; 

2) Estratto del conto corrente n. 775114 in essere presso Banca Generali S.p.A.; 

3) Spese in prededuzione liquidate; 

4) Relazione sulle opposizioni allo stato passivo dell’Avv. Salvatore Bencivinni e relazioni 

sugli altri giudizi in corso dei legali incaricati. 

 


